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COMANDO POLIZIA MUNICIPALE 
 Ufficio Comando 

---***--- 

 
Via G. Rotondi (ex Misericordia) – 83100 AVELLINO 

Tel. 0825/200714 – Fax 0825/200716 

 

 

 

 

OGGETTO: BANDO DI GARA mediante procedura aperta per l’affidamento, in concessione 

biennale, del servizio di rimozione e custodia dei veicoli in sosta vietata o recanti 

grave intralcio alla circolazione ai sensi dell’art. 159 del D.gs 285/1992 e s.m.i. e art. 

354 del D.P.R. 16/12/1992 n. 495. 

 

 

 

1. Ente Appaltante: Comune di Avellino, Ufficio Comando della Polizia Municipale – Segreteria, 

Via G. Rotondi, 83100 Avellino, Telefono 0825 /200714 - Fax 0825 /200716. 

2. Indirizzo presso il quale è possibile è possibile ottenere ulteriori informazioni: Ten. 

ALIBERTI Vincenzo, tel. 0825/200714. 

3. Il Capitolato Speciale d’Appalto e il bando di gara sono disponibili sul sito internet del Comune 

di Avellino www.comune.avellino.it e possono essere visionati presso il Comando di Polizia 

Municipale – Via G. Rotondi – Avellino. 

4. Indirizzo al quale inviare le offerte: Punto 1) 

5. Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta ai sensi  degli artt. 3 – 11 – 30 – 54  

e 55 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. in esecuzione della determina dirigenziale n. 2104 del 

25/06/2010 - Settore Polizia Municipale. 

6. Oggetto: affidamento, in concessione biennale, del servizio di rimozione e custodia dei veicoli 

in sosta vietata o recanti grave intralcio alla circolazione ai sensi degli artt. 159 e 215 del D.gs 

285/1992 e s.m.i. e artt. 354 e 397 del D.P.R. 16/12/1992 n. 495. 

7. Importo a base di gara: corrispettivo pari al 20% oggetto di rialzo in sede di gara, spettante al 

Comune di Avellino, sui proventi derivanti dall’applicazione delle tariffe riportate agli artt. 7 – 

8 – 9 del Capitolato Speciale d’Appalto, intese al netto dell’IVA, e globalmente alle somme 

mensilmente pagate alla concessionaria dai soggetti i cui veicoli sono stati rimossi, trasportati e 

custoditi su richiesta del Comando di Polizia Municipale. 

8. Valore stimato della concessione nel biennio di riferimento: € 20.000,00 (ventimila/00). Il 

valore presunto dell’appalto, al netto dell’IVA, è stato calcolato facendo una media delle 

rimozioni effettuate negli ultimi tre anni (2007-2008- 2009) e moltiplicando il valore ottenuto 
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per la tariffa (€ 46,48) prevista all’art. 7 del Capitolato Speciale d’Appalto per la rimozione di 

autoveicoli/autocarri.   

9. Criteri di aggiudicazione: 

--  l’aggiudicazione della gara avverrà ai sensi degli artt. 82 e 124 del D.Lgs.116633//22000066  ee  ss..mm..ii....  

ccoonn  iill  ccrriitteerriioo  ddeellll’’ooffffeerrttaa  eeccoonnoommiiccaa  ppiiùù  aallttaa  iinn  ppeerrcceennttuuaallee  ssuullllaa  bbaassee  dd’’aassttaa  aa  ffaavvoorree  ddeell  

CCoommuunnee,,  ddaa  ccoonnssiiddeerraarrssii  mmiinniimmoo  iinnddeerrooggaabbiillee,,  ccoonn  iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddeellllee  ooffffeerrttee  

aannoorrmmaallmmeennttee  bbaassssee  ee  vveerriiffiiccaa  ddeellllaa  lloorroo  ccoonnggrruuiittàà  aaii  sseennssii  ddeeggllii  aarrtttt..  8866  ––  8888  ee  8899  ddeell  

D.Lgs.116633//22000066  ee  ss..mm..ii....  

--  si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta 

congrua;  

- nel caso di parità di offerte, in presenza delle ditte interessate, si inviteranno le stesse ad un 

ulteriore ribasso (articolo 77, Regio Decreto n° 827/1924), in assenza si procederà a 

sorteggio, l’aggiudicazione avverrà a seguito di estrazione a sorte; 

--  l’Amministrazione Comunale potrà decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 

offerta risulta conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto secondo quanto 

previsto all’articolo 81, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;  

10. Durata: anni 2 a partire dalla data di affidamento del servizio. 

11. Si riterranno valide tutte le offerte pervenute, esclusivamente a mezzo raccomandata A.R., entro 

e non oltre le ore 12,00 del giorno 28 settembre 2010. 

12.1 Si precisa che, a pena di esclusione, il plico contenente l’offerta dovrà essere controfirmato sui 

lembi di chiusura e su di esso dovrà essere apposta, in modo visibile, la seguente scritta:      

“OFFERTA GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RIMOZIONE VEICOLI AI 

SENSI DELL’ART. 159 DEL C.d.S. – DETERMINA DIRIGENZIALE N. 2104 DEL 

25/06/2010“; 

12.2 Elenco dei documenti da presentare: all’interno del predetto plico dovranno essere contenute 

due buste con sopra impressa, rispettivamente, la dicitura “Busta n. 1 - REQUISITI” e “Busta n. 

2 – OFFERTA ECONOMICA”, contenenti rispettivamente, pena l’esclusione dalla procedura di 

gara, la seguente documentazione:   

Busta n. 1 “REQUISITI”: 

I) Istanza di partecipazione all’appalto, redatta in lingua italiana e in competente bollo, con cui 

il concorrente chiede di essere ammesso alla presente gara, in caso di associazione costituita 

o da costituire, le imprese devono indicare le parti del servizio assunte da ciascuna impresa 

costituente l’associazione e l’impresa designata quale capogruppo; 

II) Nominativo del legale rappresentante e idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli atti 

di gara; nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento temporaneo o da un 

consorzio occasionale già costituiti la domanda va sottoscritta dalla mandataria o dal 
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capogruppo; nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento o da un consorzio 

occasionale non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno i predetti raggruppamenti o consorzi, nel caso di coassicurazione dalla 

delegataria e dalle coassicuratrici; 

III) Certificato di iscrizione nel registro delle imprese rilasciato dalla C.C.I.A.A. di data non 

anteriore a 6 mesi da quella fissata per la gara; dal predetto certificato deve risultare che la 

ditta concorrente è iscritta per la categoria relativa all’oggetto della gara; 

IV) Certificato generale del casellario giudiziale in data non anteriore a sei mesi da quella fissata 

per la gara; 

V) Attestato rilasciato dal Settore Finanze del Comune di Avellino – Ufficio Ragioneria dal 

quale risulti l’inesistenza di alcuna pendenza debitoria nei confronti del Comune della Ditta 

partecipante a motivo di aggi dovuti al Comune per eventuali precedenti affidamenti del 

servizio per la rimozione  ed il trasporto a deposito di veicoli in sosta vietata; 

VI) Certificazione del Tribunale Fallimentare nella cui circoscrizione è la sede legale della ditta 

partecipante dal quale risulti l’inesistenza di procedimenti, definiti o in corso, di fallimento, 

di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo;  

VII) Le seguenti dichiarazioni, rese sotto la propria responsabilità in un unico contesto 

accompagnate da fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità, ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con cui il titolare o il legale rappresentante, consapevole 

delle sanzioni penali in cui può incorrere in caso di dichiarazione mendace, dichiari:  

- la rispondenza ai requisiti dettati dall’art. 354, comma 1 del D.P.R. n. 495 del 

16.12.1992; 

- di avere almeno nn. 2 mezzi  messi a disposizione per l’effettuazione delle rimozioni con 

le caratteristiche tecniche definite dall’art. 12 del D.P.R. n. 495 del 16.12.1992; 

- di disporre di un ufficio per l’espletamento degli atti e la restituzione dei veicoli agli 

aventi diritto ubicato all’interno delle aree debitamente autorizzate per la custodia dei 

veicoli; 

- di disporre di un’area custodita con una superficie utile per la sosta e la custodia di  

almeno venticinque autoveicoli e quindici motoveicoli e ciclomotori; 

- di garantire la rimozione nell’immediatezza della richiesta e comunque, di regola entro 

20 minuti dalla chiamata; 

- il rispetto, per il personale impiegato nel servizio, della normativa e degli accordi 

contrattuali vigenti quanto a corrispettivo, inquadramento, responsabilità, assicurazione 

e previdenza; 

- il possesso della licenza di autorimessa ai sensi dell’art. 19 del D.P.R.24.7.1977 n. 616; 
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- il possesso dei requisiti del D.M. del 1.2.1986 recante norme di sicurezza antincendio 

per la costruzione e l’esercizio di autorimesse e simili; 

- il possesso dei requisiti previsti dal Decreto del Ministero dell’Interno 22 novembre 

2002, recante disposizioni in materia di parcamento di autoveicoli alimentati a gas di 

petrolio liquefatto all’interno di autorimesse in relazione al sistema di sicurezza 

dell’impianto; 

- di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali 

e particolari e delle condizioni contrattuali che possono influire sulla esecuzione del 

servizio e di avere giudicato le stesse tali da consentire l’offerta che starà per fare, tenuto 

conto anche degli elementi che influiscono tanto sul costo dei prodotti quanto sul costo 

della mano d’opera e della fornitura da impiegare; 

- di accettare, senza condizioni o riserva alcuna, tutte le norme e condizioni contenute nel 

bando di gara e nel capitolato speciale di appalto; 

- di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta, delle 

modalità di intervento, delle modalità di svolgimento del servizio nonché degli obblighi 

a carico del concessionario; 

- di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e 

tasse e i conseguenti pagamenti ed adempimenti (con la dichiarazione del codice fiscale 

e del domicilio fiscale); 

- di possedere una esperienza almeno triennale in materia di rimozione e custodia dei 

veicoli; 

- di impegnarsi a produrre entro 15 giorni dall’aggiudicazione: 

� carta di circolazione ovvero carta provvisoria di circolazione dei veicoli destinati al 

servizio di rimozione, dalla quale risulti l’immatricolazione ai sensi dell’art. 12 del 

D.P.R. n. 495 del 16/12/1992; 

� copia conforme della licenza di autorimessa ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 616/77; 

� certificazione relativa al possesso dei requisiti di cui al D.M. del 1.2.1986 recante 

norme di sicurezza antincendio per la costruzione e l’esercizio di autorimesse e 

simili; 

� certificazione relativa al possesso dei requisiti di cui al Decreto del Ministero 

dell’Interno 22 novembre 2002, recante disposizioni in materia di parcamento di 

autoveicoli alimentati a gas di petrolio liquefatto all’interno di autorimesse in 

relazione al sistema di sicurezza dell’impianto; 

� stipulazione nei modi, nelle forme e nella misura definiti dalla legge, di apposita 

polizza fideussoria a garanzia degli importi da riversare trimestralmente al Comune 

di Avellino.  Detta polizza dovrà essere rilasciata da impresa di assicurazione, 
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debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzione, ai sensi del D.P.R. 

13/02/1959 n. 449 e successive modificazioni e che si trovi nelle condizioni di cui 

all’art. 01 della legge 10/06/82 n. 348 per un importo fissato in € 12.911,42 

(dodicimilanovecentoundici/42); 

� la dichiarazione di impegnarsi ad iniziare il servizio a far data dal giorno 

immediatamente successivo a quello di comunicazione dell’affidamento del 

medesimo servizio; 

� copia di polizza assicurativa dei veicoli utilizzati per il servizio a copertura della 

contro la responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 4.9.1998 n. 

401, per i massimali minimi previsti dalla legge; 

� copia di polizza assicurativa contro la responsabilità civile verso terzi ai sensi 

dell’art. 2043 del c.c., per eventuali danni arrecati nella custodia dei veicoli. Detta 

polizza dovrà prevedere la copertura dei danni arrecati indipendentemente dalla loro 

entità minima (non è ammessa franchigia); 

VIII)Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, successivamente verificabile, ai sensi 

e per gli effetti delle disposizioni di legge vigenti in materia, resa e sottoscritta dal 

rappresentante legale della ditta concorrente, con allegata copia di un documento di identità 

del soggetto dichiarante che attesti: 

- l’insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare ai sensi dall’art. 

38 del D.Lgs 12 aprile 2006, n.163, e successive modifiche ed integrazioni, e 

precisamente: 

lett. a) che nei propri confronti e nei confronti di eventuali direttori tecnici, soci e/o di 

altri amministratori muniti di potere di rappresentanza, non è pendente un procedimento 

per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 

1423/1956 e di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/1965; 

lett. b) che nei propri confronti e nei confronti di eventuali direttori tecnici, soci e/o di 

altri amministratori muniti di potere di rappresentanza, non è stata pronunciata sentenza 

di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile ovvero sentenza gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 

sulla moralità professionale e per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 

45, paragrafo I, direttiva Ce 2004/18;  

lett. c) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della legge 

19 marzo 1990, n. 55; 
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lett. d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivanti dai rapporti di lavoro, risultanti dai 

dati in possesso dell’osservatorio; 

lett. e) di non avere commesso grave negligenza o malafede, secondo motivata 

valutazione della stazione appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso un 

errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo 

di prova da parte della stazione appaltante; 

lett. f) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui è stabilito; 

lett. g) di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la pubblicazione del 

bando di gara, in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara e per l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in possesso 

dell’Osservatorio; 

lett. h) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello 

Stato in cui è stabilito;  

lett. i) di essere in regola nei confronti dell’art. 17 della l. n. 68/99 e di impegnarsi, in 

caso di richiesta della stazione appaltante, a produrre apposita certificazione, ovvero di 

non essere assoggettabili alla suddetta normativa; 

lett. l) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 

9, comma 2, lett c), del D.Lgs n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all’art. 36-bis, comma 61, del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

- di non essersi resa colpevole, nell’anno antecedente la data del bando di gara, di false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a gare di 

appalto; 

- Di non trovarsi con altri concorrenti alla gara in una delle situazioni di controllo di cui 

all’art. 2359 del codice civile; 

- Di non partecipare alla gara, in caso di impresa consorziata, contestualmente al 

consorzio stabile di cui fa parte; 

- Di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara in forma individuale qualora 

partecipi alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
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Busta n. 2 “OFFERTA ECONOMICA”: 

L’offerta economica deve essere redatta in lingua italiana, in competente marca da bollo (€ 

14,62). 

Dall’offerta dovrà risultare in modo inequivocabile, pena l’esclusione, la percentuale di 

incremento, sia in cifre che in lettere, praticata sul prezzo a base d’asta. 

L’offerta si riferisce all’intera prestazione oggetto della presente concessione. 

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso, dal soggetto 

titolare o dal legale rappresentante della impresa o dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che 

costituiranno tutti i raggruppamenti di cui all’art. 37 del D.Lgs 163/2006. In caso di discordanza 

tra l’offerta indicata in cifre quella indicata in lettere, è ritenuta valida quella più favorevole per 

l’Amministrazione. L’offerta economica dovrà essere inserita in apposita busta perfettamente 

integra e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale non devono essere inseriti altri 

documenti. All’esterno della busta deve essere riportata la seguente dicitura Busta n 2 

“OFFERTA ECONOMICA”, oltre al nominativo del soggetto offerente. 

Nel caso in cui si individuino offerte anormalmente basse, secondo i criteri previsti 

dall’art. 86, comma 1, del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, si 

procederà all’esclusione automatica delle offerte individuate come anomale. 

 

I partecipanti alla gara sono vincolati al rispetto di tutte le condizioni indicate nell’offerta per un 

periodo di 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

L’Amministrazione è vincolata solo successivamente all’avvenuta registrazione del contratto. 

Avvertenze: 

a. Il recapito del plico sigillato contenente i documenti per la partecipazione alla gara rimane 

ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, lo 

stesso non giunga a destinazione entro il termine. Si farà luogo, altresì, all’esclusione dalla 

gara nel caso che sia scaduto o manchi qualcuno dei documenti richiesti o dei dati ed 

elementi per la loro completezza e regolarità, ovvero qualora una delle dichiarazioni 

richieste non venga resa. 

b. Trascorso il termine perentorio di cui al punto 11. del presente bando, non viene 

riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerte 

precedenti. 

c. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice 

riferimento ad altra offerta propria o di altri. 

d. Quando in un’offerta vi sia discordanza fra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in 

cifre, valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione. 
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e. Il seggio di gara si riserva di disporre in autotutela, con provvedimento motivato, ove ne 

ricorra la necessità, la riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di gara. 

 

Avvertenze per l’aggiudicatario 

• Ove l’aggiudicatario, entro il termine stabilito al punto 12.2, non abbia perfettamente 

ottemperato a quanto richiesto, ovvero venga accertata la mancanza o la carenza dei requisiti 

richiesti dallo stesso dichiarati, l’Amministrazione procederà all’annullamento 

dell’aggiudicazione provvisoria, e potrà eventualmente disporla in favore del concorrente che 

segue nella graduatoria formulata in sede di espletamento della gara. 

• L’aggiudicazione definitiva è, altresì, subordinata al positivo accertamento in ordine alla 

sussistenza a carico dell’aggiudicatario degli impedimenti previsti dalla normativa vigente in 

materia di lotta alla mafia. 

• A seguito dell’esito positivo delle verifiche di cui sopra, l’Amministrazione procederà 

all’aggiudicazione definitiva dell’appalto. 

• Il verbale di gara è immediatamente vincolante per l’aggiudicatario, restando subordinato, 

nella sua efficacia, all’approvazione da parte del Dirigente competente ed agli adempimenti ed 

accertamenti sopra detti. 

• Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese dipendenti dalla stipula del contratto con tutti 

gli oneri fiscali relativi. Si avverte che i documenti da presentare dovranno essere prodotti 

nella prescritta carta da bollo, ad eccezione di quelli per i quali il bollo è esplicitamente 

escluso o per i quali, ovviamente, venga assolto in modo virtuale. 

• Per partecipare alla gara non è richiesta la presentazione di alcun altro documento o 

dichiarazione non prescritti dal bando. 

• Responsabile del procedimento: Ten. Aliberti Vincenzo. 

• Per quanto altro non specificato e contenuto nel presente bando si fa riferimento alla 

normativa in materia, in particolare al D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e al D.L.gs 163/2006 e s.m.i., 

in quanto applicabile al capitolato speciale d’appalto. 

 

Dati personali 

Ai sensi del D.Lgs n. 196/203, si informa che i dati forniti dalle imprese saranno trattati 

esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei 

contratti. 

                                                               

                                                                             Il Comandante della Polizia Municipale 

                                                                                  Col. Picariello Dott. Ing. Fabrizio 


